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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER IL VENETO 

DETERMINAZIONE N.  29 

OGGETTO: Determina di aggiudicazione del servizio di facchinaggio per gli uffici del 

T.A.R. del Veneto, con utilizzo del Mercato Elettronico.  

CIG: ZDF276AB25 - RDO n. 2277781 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTA la legge 27 aprile 1982 n. 186 recante “Ordinamento della giurisdizione 

amministrativa e del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 

Tribunali Amministrativi Regionali”;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e ss.mm.ii.  recante “Testo Unico 

sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro”;  

 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge finanziaria 2019), recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2019-2021”;  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012, recante il 

“Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia 

Amministrativa”, come modificato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 46 

del 12 settembre 2012;  

 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice 

all’Amministrazione Digitale”; 

 

VISTA la Direttiva del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 3 

del 19 giugno 2017 – “Direttiva per l’acquisizione di beni, servizi e lavori di importo 

inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti” e 

ss.mm.ii.; 

 

VISTE le Linee Guida ANAC di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii; 

 

VISTA la proposta di determinazione prot. n. 1631/2019  del 3 giugno  2019  

predisposta dal RUP rag. Antonella Rossit che di seguito si riporta: 

 



“   Vista  la determinazione a contrarre n. 19 del 12 aprile 2019  con la quale è stata avviata 

la procedura negoziata per l’affidamento del servizio di facchinaggio da effettuarsi presso 

le sedi del TAR per il Veneto, per un monte ore pari a n. 180, per il  periodo decorrente dal 

1° luglio 2019  fino al 31 dicembre 2019, da affidarsi con il criterio del minor prezzo, ai 

sensi dell’art. 95 comma 4 lett. b) del decreto legislativo n. 50/2016, sull’importo di € 

3.675,00 (tremilaseicentosettantacinque/00) iva esclusa, oltre agli oneri di sicurezza per la 

durata dell’appalto stimati nella Tabella dei costi della sicurezza in € 100,00 (cento/00) iva 

esclusa e di interferenza indicati nel DUVRI in € 38,00 (trentotto/00) iva esclusa, entrambi 

oneri non soggetti a ribasso e non compresi nell’offerta, quindi per un valore complessivo 

dell’appalto di  € 3.813,00, iva esclusa, mediante una RDO sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione, rivolta ad almeno n. 5 operatori economici, individuati nel 

rispetto del criterio di rotazione degli inviti, ai sensi dell’art. 36, comma 1, D.Lgs 50/2016; 
 

Considerato che la procedura in oggetto viene gestita tramite RDO in MEPA n. 2277781 

con invito rivolto a n. 20 operatori economici; 
 

Dato atto   che sono state invitate a presentare offerta n. 20 operatori economici del settore e 

che le offerte dovevano essere presentate entro il termine del 13 maggio  2019, ore 12:00; 
 

Visto  il verbale n. 1 del 16 maggio  2019 con il quale: 

 si è preso atto  che sul sistema MEPA risultano pervenute entro il termine predetto 

le offerte dei seguenti operatori economici:  

o COMPAGNIA VENETA SERVIZI pervenuta in data 7 maggio 2019; 

o ADARTE TRASLOCHI SRL UNIPERSONALE. pervenuta in data 13 maggio 

2019; 

- si è dato  atto  che la documentazione amministrativa  della Società COMPAGNIA 

VENETA SERVIZI risulta regolare; 

- si è dato atto che  la  società ADARTE TRASLOCHI SRL UNIPERSONALE ha inserito 

l’allegato A - Dichiarazione  di cui al protocollo di integrità per la prevenzione della 

corruzione nell’ambito della giustizia amministrativa  non compilato; 

- si è disposto di procedere alla richiesta di regolarizzazione della documentazione con 

la società ADARTE TRASLOCHI SRL UNIPERSONALE mediante trasmissione  della 

Dichiarazione  di cui al Protocollo di Legalità, debitamente sottoscritta per 

accettazione, così come richiesto nella RDO n. 2277781, assegnando alla stessa il 

termine di 10 (dieci) per ottemperare a quanto richiesto; 
 

Visto il verbale n. 2  del 29 maggio  2019  con il quale:  

 si è preso atto della regolarizzazione della documentazione amministrativa, a seguito di 

soccorso istruttorioda parte della  società  ADARTE TRASLOCHI SRL UNIPERSONALE; 

 si è preso atto della regolarità delle offerte economiche  pervenute; 

 si è proceduto ad aggiudicare provvisoriamente il servizio  oggetto dell’appalto alla 

società COMPAGNIA VENETA SERVIZI SOC. COOP.   con sede in Chioggia   (VE) Viale  

Verona n.14  - P. Iva: 04475110278, che ha offerto euro € 3.060,00 oltre ad oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso e non compresi nell’offerta di € 138,00 indicati 

nell’offerta e costi di sicurezza aziendale compresi nell’offerta pari ad € 41,00 ai sensi 

dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs 50/2016, nelle more dell’acquisizione d’ufficio della 

documentazione di rito; 
 

Vista la linea guida n. 4 ANAC di attuazione del Decreto Legislativo n. 50/2016 recanti 

“Procedure per l’affidamento dei contratti  pubblici di importo inferiore  alle soglie di 

rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”, secondo la quale al punto 4.2.2 “Per lavori, servizi e forniture fino a 5.000,00 

euro, in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla stipula 

del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai 

sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica  28 dicembre 2000 n. 445, 



anche secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale risulti il possesso 

dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici e speciale, 

ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima della stipula del 

contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’art. 32 comma 14 del codice dei contratti 

pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica del documento unico di 

regolarità contributiva (DURC), nonché alla sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e 

delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni e 

dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad es. ex articolo 1 

comma 52, legge n. 190/2012)….omissis”; 
 

Atteso che con determina a contrarre n. 19/2019 citata, richiamando la sopra citata Linea 

guida ANAC si è determinato che, trattandosi di appalto inferiore ai € 5.000,00, gli 

accertamenti dei requisiti di partecipazione ex art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016 degli 

operatori economici invitati con RDO sul MEPA sono effettuati con riferimento alla 

dichiarazione presente sulla piattaforma di rinnovo delle dichiarazioni rilasciate ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, nonché con riferimento al Durc ed al casellario ANAC; 
 

Atteso, altresì,  che successivamente,  anche a seguito delle modifiche apportate al codice dei 

contratti,  si è ritenuto opportuno richiedere all’aggiudicatario  di rendere apposita 

dichiarazione sostitutiva in ordine all’inesistenza delle cause di esclusione dalla 

partecipazione alla  procedura d’appalto ex  art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e che la 

Società ha provveduto a trasmettere quanto richiesto con nota del 3 giugno  2019, acquisita 

al protocollo al n. 1619  in pari data; 
 

Visto  il verbale n. 3 del  3 giugno  2019  dal quale risulta che  la certificazione C.C.I.A.A della 

società MYO SPA ed il DURC risultano regolari, che non vi sono annotazioni  nel Casellario 

Informatico tenuto ex art. 213, co.10, del Codice dei Contrati dall’Anac; 
 

Preso atto  di quanto sopra propone di aggiudicare alla società  COMPAGNIA VENETA 

SERVIZI SOC COOP. di Chioggia (VE)  –Viale Verona, 14  - C.F. 04475110278, il servizio di 

facchinaggio per il Tar per il Veneto  per l’importo di  € 3.060,00 oltre ad oneri per la sicurezza 

non soggetti a ribasso e non compresi nell’offerta di € 138,00; 
 

Visto quanto precisato dal punto 17 del  disciplinare di gara  in ordine alle prestazioni di 

garanzia  si propone, attesa la natura ed il valore modico del servizio, che prima della stipula 

del contratto, venga richiesto alla sopra ditta aggiudicataria, in luogo della cauzione 

definitiva, il miglioramento del prezzo di aggiudicazione offerto in gara, ai sensi dell’art. 103 

comma 11 del decreto legislativo n. 50/2016 “; 

 

 

ACCERTATA la propria competenza in ordine all’adozione del presente 

provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

1) di approvare i verbali delle operazioni di gara nn. 1, 2 e 3 nelle premesse meglio 

specificati, nonchè la proposta di aggiudicazione formulata dal Responsabile Unico del 

Procedimento in data 3 giugno  2019  prot. n. 1631; 

 

2) di aggiudicare, ai sensi delle  norme di legge e regolamentari citate nella premessa e della 

Direttiva del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 3 del 19 giugno 2017, 

l’appalto per il servizio  in argomento  alla ditta COMPAGNIA VENETA SERVIZI SOC.  

COOP. di Chioggia (VE)  –Viale Verona, 14  - C.F. 04475110278, per l’importo offerto di  € 

3.060,00 oltre ad oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e non compresi nell’offerta di 



€ 138,00 indicati nell’offerta e costi di sicurezza aziendale compresi nell’offerta pari ad € 

41,00.-,  iva esclusa; 

 

3)Di avvalersi della facoltà prevista ai sensi dell’art. 103 comma 11 del decreto legislativo 

n. 50/2016, e, quindi, di richiedere alla predetta ditta aggiudicataria, prima della stipula del 

contratto, in luogo della cauzione definitiva, il miglioramento del prezzo di aggiudicazione 

offerto in gara;  

 

4)Di dare atto che: 

- il sottoscritto non si trova in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto 

previsto dall’art. 42 del Decreto Legislativo n. 50/2016 nonché dell’art. 6-bis della 

legge 241/1990; 

- che il Rup della trattativa diretta è la Rag. Antonella Rossit  ed il responsabile 

dell’istruttoria è il Rag. Mattia Rossi  che, come da dichiarazione in calce alla proposta 

del Rup su citata, hanno entrambi dichiarato di non trovarsi in situazioni di conflitto di 

interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 42 del Decreto Legislativo n. 50/2016 

nonché dell’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

5) Di far fronte alla spesa prevista di € 3.198,00.-  (tremilacentonovantotto/00)  iva esclusa, 

con i fondi di competenza da imputare sul capitolo di bilancio n. 2301 “Spese di trasporto 

mobili, macchine, impianti, fascicoli ed altro materiale d’ufficio" del bilancio di 

previsione del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali. 

 

La presente determina sarà pubblicata sul sito internet della Giustizia Amministrativa-

sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 29, comma 1, D.lgs 50/2016 e 

s.m.i.. 

 

Venezia,  5 giugno  2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizio Ragioneria 

Istruttore Mattia Rossi 

Tel. 0412403957  

pec: contabilita_spese_ve@ga-cert.it 

 

Il Segretario Generale 

Dott. Luigi Gioacchino Giovanni Ciaccio 
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